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La formazione giovanileLa formazione giovanileLa formazione giovanileLa formazione giovanile    
    

F rancesco Dal l’Ongaro nasce  a Tremeacque di Man-
suè i l 19 giugno 1808 da genitori ost i.  

L a famiglia Dal l’Ongaro da secol i v iveva a  Ghirano ri -
parando e costruendo imbarcazioni fluvia li ne llo  

squero d i Tremeacque. Ne l 1818 i Dal l’Ongaro s i trasfe -
riscono a Oderzo dove rimangono f ino a l 1822 quando  
un incendio  distrugge il  panif ic io paterno e s i stab il i-
scono a Venezia.  

N el 1832 Francesco  viene  ord inato  sacerdote  a  Pado -
va ma a causa de lle sue  idee  mazziniane è  costre tto  

a darsi al l’ insegnamento privato a Este (Vicenza), Adro  
(Brescia), Parenzo, Vienna e Trieste. Dal 1838 al 1846  
dirige “La Favilla”, riv ista let teraria e di varia at tuali-
tà. Pubbl ica bal late e novel le d i argomento  popo lare  e  i l  
dramma storico  “Il  fornaretto di  Venezia”  che conob-
be un immediato successo.  

L’attività politicaL’attività politicaL’attività politicaL’attività politica    
    

N el 1847 è espulso  da Triest e per  att ività  antiasburgi-
ca.  Dopo aver  girato  l ’ Italia  (Milano,  Siena,  Roma)  

partec ipando alla  preparazione dei  moti  del  1848-1849,  
nel ‘48  si  trova  a Venez ia quando gli  Asburgo vengono 
cacciati  e  si  proc lama  la Repubbl ica  Veneziana.  Combatte  
a Treviso  e  a Palmanova.  È  direttore del quotid iano re-
pubblicano “Fatti  e  parole”  quando,  per  divergenze di  ve-
dute con Daniele  Manin,  è invitato a  lasciare Venezia . 

N el 1849 è eletto  all ’Assemblea Cost ituente Romana , è  
proconsole di S enigall ia e  direttore de “Il  monitore” ,  

la gazzetta uf ficia le  della Repubblica  Romana . Conclusasi  
l ’esperienza  repubblicana ,  che aveva convog liato  su  Ro-
ma molti  dei  mass imi  pensatori  polit i ci  italiani  e  uomini  
d’az ione fra  i  qua li  Giuseppe Mazz ini,  Giuseppe Gariba l-
di,  Goffredo Mameli  e  Carlo  Pisacane,  nel  1849 ripara  in  
esilio  pr ima  nel  Canton T icino e  poi a  Bruxel les .   

R itorna in Italia solo nel 1859 su incar ico  
del l’ imperatore di  Francia  Napoleone III  per  convin-

cere il  Regno del  Piemonte ad impegnarsi  f inanz iaria-
mente nella reali zzazione del canale  di  Panama. Deluso 
dall ’esperienza  mazz iniana ,  matura  posizioni  democrati -
che più  moderate,  f ino ad accettare l ’opzione sabauda . 

Gli ultimi anniGli ultimi anniGli ultimi anniGli ultimi anni    
    

N el 1861 è  nominato  professore t ito -
lare del la  pr ima  catt edra  di  l ettera-

tura italiana drammatica  del  Regno  
d’Italia  a Firenze. Nel  suo sa lotto  
sull’Arno passano alcuni  promettenti  
giovani l ett erati fra i  qua li i  sici liani  
Luigi  Capuana  e Giovanni  Verga  e  il  
giovane Carlo  Col lodi .  

T rasfer ito  i l  suo insegnamento a  
Napol i , nel la  c it tà par t enopea  

muore il  10  gennaio  1873. 
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